
 

  

4. Liberazione dal timore e dall’angoscia della morte. 
 La fede, accoglienza della vita e della morte di Cristo, puri-
fica l’uomo dal timore fondamentale, che è appunto il timore 
della morte. Questo timore è causa di ogni egoismo e violenza, 
di ogni peccato ed ingiustizia. Infatti, l’uomo calpesta il prossi-
mo, rifiuta di sacrificarsi, vuol il proprio tornaconto ad ogni 
costo, perché, corroso fondamentalmente da questo “timore” 
della morte, della fine, vuole assicurarsi ad ogni costo il bene 
presente. Ha paura del futuro, non osa affrontare il rischio e ha 
paura di perdere il gioco, e quindi calpesta gli altri per ottenere 
il proprio tornaconto qui in terra (cfr. Giac. 4,1-2), ha paura di 
rischiare per l’avvenire, vuole tutto e subito. 
 La fede, entrando nell’intimo dell’uomo, lo purifica dall’an-
goscia fondamentale che è quella di perdersi, di perdere, di ri-
schiare, e permette a questa libertà in espansione, che è propria 
dell’uomo fatto a immagine di Dio, di donarsi, di dare e di ri-
trovare nel dono il meglio di sé. La fede dà coraggio, dà senso 
a questo coraggio e la forza per comprendere che solo nel dono 
di sé ritroviamo noi stessi, come siamo fatti, ad immagine di Dio, cioè fatti per gli altri, fatti 
dono, fatti per gustare la gioia del dare, piuttosto che quella di ricevere: l’uomo scopre che è 
fatto per il dono. L’uomo si realizza nel dono e con il dono, e con il dono supremo, completo, 
senza limiti, in Cristo, nella fede. Tutto questo diventa annuncio di bene per tutti, lieto annun-
cio, cioè Vangelo. 
5. L’annuncio della buona novella: questo è il momento decisivo nel quale si tratta di 
vedere se preferiamo il nostro tornaconto personale. 
 La fede del NT, allora, non solo incide sulla scelte di vita di ogni uomo, ma anche sull’an-
nuncio della fede, il Vangelo. In altre parole, la fede spiega al fratello il senso della sua vita, 
lo apre alla speranza, gli fa capire che ogni momento di vita, di gioia e di dolore, ha valore, 
importanza e senso nella misura in cui si apre all’accoglienza di Dio. In questo modo, con la 
testimonianza viva, e non solo a parole, il credente annuncia, porta la buona novella. 
 Nella  lettera agli Ebrei 11,2 si dice che: “la fede è fondamento di ciò che speriamo e prova 
delle cose che non vediamo”. In questo modo “per fede..” possiamo superare tutte le prove 
della vita, senza lasciarci abbattere né perderci d’animo. Di questa costanza e perseveranza 
abbiamo bisogno oggi tutti. Di questa salvezza della fede ha bisogno il mondo di oggi. Sal-
vezza, costanza e perseveranza sono dono di Dio e non frutto della nostra ricerca. Allora, 
comprenderemo la radice intima della nostra vita: la fede nel dono del Cristo. 

“A te, o beato Giuseppe, 
uniti dalla tribolazione, ri-
corriamo, e fiduciosi invo-
chiamo la tua protezione… 
Per l’amore paterno che 
portasti al fanciullo Gesù, 
guarda, ti preghiamo, con 
cura particolare la cara 
eredità che Gesù Cristo ac-
quistò con il suo sangue, e 
con il tuo potere ed aiuto 
provvedi ai nostri bisogni. 
Proteggi, o fedele custode 
della divina famiglia, tutta 
la famiglia umana. 
Allontana da noi ogni male, 
o Padre amatissimo” 

INTRODUZIONE ALLA FEDE  continuazione 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

1 DOMENICA 2 di QUARESIMA. 
 
Il suo volto brillò come il sole 
 
Sempre la seconda domenica di quaresima ci viene presentata la trasfigurazione di Gesù sul 
monte Tabor. Gesù è in cammino verso la Pasqua; anche il discepolo è invitato a percorrere la 
stessa sua strada: dal buio delle tentazioni verso la luce di Dio. Gesù mostra ai suoi tre amici 
il suo volto, un volto di luce: fa intuire loro la vera sua identità e, di conseguenza, il vero vol-
to umano di ogni uomo e di ogni donna, splendente di luce divina. Infatti, tutti abbiamo un 
sole interiore, una luce profonda, un tesoro di luce, che è la nostra stessa immagine di Dio. 
Allora, tutta la vita spirituale altro non è se non la fatica, ma gioiosa, di liberare tutta la luce 
sepolta in noi. Allora, questo vangelo ci annuncia che la quaresima non è tempo di lutto e pe-
nitenza triste, ma un tempo di conversione alla luce. 
 
Signore Dio, fa’ che ascoltiamo sempre Gesù Cristo, la tua Parola, luce nel cammino 
 
8 DOMENICA 3 di QUARESIMA 
 
Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna 
 
L’acqua è il tema centrale di questa domenica e senza di essa il cammino verso la vita piena 
si interrompe. Emblematica è l’esperienza del popolo (prima lettura) che a Refidim, “lontani 
dal punto di partenza, lontani dal punto di arrivo” e “imprigionati dal morso della sete mor-
morano contro Dio” che li ha condotti in quella situazione: la promessa di una terra bella e 
spaziosa non era che seduzione per condurli nel deserto della morte. Verso mezzogiorno (il 
Vangelo) una donna samaritana nasce alla piena luce della fede a seguito dell’incontro con 
Gesù, che, assetato, le chiede da bere presso il pozzo profondo 32 metri a Sicar. Nasce un 
profondo dialogo tra la donna e Gesù: “se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti di-
ce: dammi da bere, tu stessa gliene avresti chiesta ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Anche 
noi, come la donna, siamo invitati, attraverso i sacramenti, ad accogliere dentro di noi quel 
Dio che fa nascere e rinascere e che ci dona l’acqua che zampilla per la vita eterna. 
 
Signore, donaci sempre la tua acqua, che ci rigenera e ci dona la tua stessa vita 
 
15 DOMENICA 4 di QUARESIMA 
 
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva 
 
La luce è il tema centrale del Vangelo: il cieco guarito e illuminato è immagine del battezzato 
costituito re, sacerdote e profeta, come Davide unto da Samuele. Attraverso il dialogo sempre 
più serrato tra il cieco e i farisei l’evangelista porta il lettore a giungere, come il cieco guarito 
da Gesù, a riconoscerlo come la luce del mondo. Diversamente dai farisei che credendo di 
vedere, non riescono, invece, a riconoscere in Gesù il Messia, il Salvatore, la luce del mondo. 
Così, il cieco nato è simbolo dell’umanità e di tutti i credenti in Cristo. Infatti, ogni credente, 
illuminato da Cristo è chiamato alla “confessione di fede”, all’“adorazione” e alla  
“testimonianza” di “Gesù luce del mondo, Figlio dell’uomo”. Il cieco nato che ora vede non 
dipende da nessuno, cammina sicuro, guarito, diventa forte, non ha paura, tiene testa ai fari-
sei, bada ai fatti concreti e non alle parole, diventa veramente un uomo libero. Così, il cammi-
no quaresimale è finalizzato a maturare credenti sullo stile del cieco nato guarito da Gesù. 
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Signore, donaci la luce della fede, per riconoscere Gesù il tuo Figlio che ci salva 
 
22 DOMENICA 5 di QUARESIMA 
 
Io sono la risurrezione e la vita 
 
Il Vangelo ci racconta un episodio straordinario e misterioso, di cui furono spettatori i disce-
poli: morte e risurrezione. Contempliamo il comportamento di Gesù, il comportamento di 
Marta e Maria, i due dialoghi di Gesù con Marta e poi con Maria, ed infine, dopo la commo-
zione ed il pianto di Gesù, il suo urlo che chiama in vita l’amico Lazzaro, morto da tre giorni 
e lo riconsegna alla sua famiglia, sotto lo sguardo attonito e stupito della folla. Gesù si pre-
senta come “Io sono la risurrezione e la vita” e chiede: “credi tu questo?”. Prima viene la ri-
surrezione e poi la vita per sempre. Allora, la risurrezione è un’esperienza che interessa prima 
di tutto il nostro presente e non solo il nostro futuro. A risorgere sono chiamati i vivi prima 
che i morti, da tutte le vite spente, inutili, immobili. Il cammino quaresimale volge al termine; 
i credenti sanno ormai chi è la forza alla prova, l’acqua alla sete, la luce alle tenebre e la tra-
sfigurazione e la vita alla morte. Tutto è pronto per la Pasqua il cui frutto sarà lo Spirito del 
risorto, potenza di vita nuova nell’amore di risurrezione. 
 
Signore, dammi il tuo spirito perché io possa sempre credere in te che sei risurrezione e vita 
 
29 DOMENICA DELLE PALME. 
 
La passione del Signore: prima la gioia e festa nell’accogliere il Messia che viene ancora per 
introdurci nel Regno promesso e preparato dal Padre, e poi il Servo di Dio, il percosso, l’umi-
liato, il torturato, il disprezzato, Gesù che svuotò sé stesso assumendo la condizione di servo 
e inchiodato alla croce diventa il salvatore del mondo. 
 

Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor 

LE OPERE QUARESIMALI 
PREGHIERA Vivere la preghiera come incontro profondo con Dio e con noi stessi, con ciò 
che siamo e dobbiamo essere, con i progetti di Dio e le nostre fragilità, con le nostre debolez-
ze e l’appoggio divino, in privato e in comunione con la Chiesa, in dialogo spontaneo e nella 
mediazione liturgica. Maturare e consolidare la dimensione della preghiera personale e comu-
nitaria. Impegno a partecipare attivamente alla S. Messa domenicale, percorrendo l’itinerario 
proposto, alla riscoperta del dono del Battesimo; gli incontri settimanali di preghiera al mer-
coledì sera sul tema “Luoghi e tempi della fede in cammino…” alle ore 20.30; la Via Crucis 
con la S. Messa ogni venerdì alle ore 18.30, e la preghiera al mattino ed alla sera in famiglia. 
DIGIUNO/ASTINENZA Non solo il venerdì dalle carni, ma quello quotidiano privandoci 
del superfluo, del non necessario, alla ricerca della sobrietà e della gratuità; e non solo quello 
corporale, ma anche quello degli atteggiamenti negativi e di peccato, di intolleranza o di di-
sinteresse, del parlare male degli altri, del giudizio e pregiudizio. Astenerci e digiunare in ri-
ferimento all’uso dei social, ricercando e promuovendo tempo personale e familiare al silen-
zio, alla preghiera, all’ascolto della Parola di Dio, crescendo nell’umiltà e nella docilità. 
ELEMOSINA Promuovere e consolidare la dimensione della solidarietà, della comunione e 
della fraternità a tutti i livelli. Denaro e tempo, aiuto e sorriso, beni e persona. Operare con-
cretamente gesti, azioni di aiuto, non solo materiale, di viveri e medicinali, ma anche di tem-
po e disponibilità al dialogo, all’ascolto, all’incontro delle persone sole, anziani, ammalati. 
Sostenere lo “sportello accoglienza” offrendo alimenti e soldi, e disponibilità di tempo e di 
competenze e risorse per il bene degli altri. Il tutto con il volto allegro, con il cuore gioioso, 
con l’anima piena di gratitudine a Dio. 
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Mercoledì 4 Ore 17.00 Incontro Gestori e direttrici Scuola Infanzia del Vicariato 
Ore 20.30 Auditorium: Incontro preghiera quaresimale 

Sabato 7 Ore 17.00 Incontro genitori e bambini di 3ᵃ Elementare di Catechismo 
Ore 20.30 Incontro Gruppo famiglie 4 

Domenica 8 Ore 11.15 Messa con ACR ed autofinanziamento per ACR 
Ore 15.30 Festa della Donna: Film Diamanti in oratorio, segue pizza 

Mercoledì 11 Ore 20.30 Auditorium: Incontro preghiera quaresimale 

Sabato 14 Ore 17.00: Incontro Genitori e bambini 4ᵃ Elementare di Catechismo  

Lunedì 16 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 3ᵃ Elementare 

Mercoledì 18 Ore 20.30 Auditorium: Incontro preghiera quaresimale 

Giovedì 19 Ore 15.00 Musetta di Sopra S. Messa 

Sabato 21 Ore 17.00 Incontro genitori e bambini di 2ᵃ Elementare di catechismo 

Domenica 22 Ore 11.15 S. Messa con la Scuola Infanzia e Mercatino per Scuola Infanzia 
Ore 16.00 Festa del perdono e convivialità con famiglie bambini 3ᵃ Elementare 

Lunedì 23 Ore 20.30 Incontro genitori bambini di 5ᵃ Elementare 

Martedì 24 Ore 20.30 Incontro CPP 

Mercoledì 25 Ore 20.30 Auditorium: Incontro preghiera quaresimale 

Giovedì 26 Ore 17.00 Biblioteca: Incontro lettura M. Buber “Il cammino dell’uomo” 

Venerdì 27 Ore 20.30 S. Pio X: Incontro spiritualità quaresimale della Collaborazione 

Domenica 29 
delle Palme  

S. Messe: 8.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 19.00 
Ore 14.30 Vespri e adorazione a Mussetta di Sopra 
Ore 15.00-18.00 Duomo - Confessioni 

Lunedì 30 
Santo 

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 
Ore 15.00 S. Messa e adorazione con confessioni fino alle 20.30 
Ore 20.30 S. Messa 
Ore 20.45 Duomo - Confessioni per i giovani 

Martedì 31 
Santo 

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 
solo a Mussetta di Sopra: ore 15.00 S. Messa e adorazione con confessioni 
fino alle 20.30, poi S. Messa; ore 21.00: Confessione comunitaria 

Mercoledì 1 
Santo  

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 
Ore 15.00 S. Messa e adorazione con confessioni fino alle 20.30 
Ore 20.30 S. Messa 
Ore 21.00 Confessioni per adolescenti e giovani 

Giovedì 2 
Santo  

Ore 15.00 S. Messa e rito della Lavanda dei piedi ai bambini 1ᵃ Comunione 
Ore 20.30 S. Messa “In coena Domini” con rito della Comunione di Maturità, 
segue veglia di preghiera proposta dai Giovanissimi 

Venerdì 3 
Santo  

Ore 15.00 Liturgia della Croce 
Ore 20.30 Processione, ingresso in chiesa, adorazione e bacio della croce 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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OFFERTE: Per la chiesa € 350,00; donate alle persone e famiglie bisognose n. 32 borse viveri di 
lunga conservazione per un totale di circa € 580,00; donate per bollette e medicinali  
€ 835,00; dalla vendita primule per CAV il 01.02.2026 raccolte € 374,00; dalla festa del Pan e Vin a 
Mussetta di Sopra consegnate offerte alla parrocchia € 2.650,00; all’associazione Amici del cuore € 
800,00; all’ANFASS € 600,00; in cassa € 450,00; mercatino Lupetti raccolte € 520,00; Mercatino 
Clan raccolte € 664,90.       Grazie 

INCONTRI DI PREGHIERA IN QUARESIMA 
I mercoledì in Auditorium alle ore 20.30 
Tema: Luoghi e tempi della fede in cammino... 
- 25 febbraio: IL DESERTO, ovvero tentazioni ed intimità 
- 4   marzo: IL MONTE, ovvero annuncio e compimento del Vangelo 
- 11 marzo: Il LAGO, ovvero incontro con il Signore nel quotidiano 
- 18 marzo: IL CENACOLO, ovvero il banchetto dell’amore, il servo dell’amore 
- 25 marzo: IL GIARDINO. Il corpo morto di Gesù e il sepolcro vuoto 
Gli incontri sono aperti a tutti: giovani ed adulti, uomini e donne che desiderano fare un cammino 
quaresimale comunitario. 

24 MARZO 2026: 34ᵃ GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI - Tema: Gente di primavera 
18.30 S. Messa Mussetta di Sopra 
La giornata è collocata nel giorno dell’uccisione del Vescovo Oscar Romero nel 1980, in memoria del 
suo impegno a fianco del popolo salvadoregno oppresso dal regime militare. Ogni anno vengono uc-
cisi tanti cristiani: laici, religiosi, religiose e sacerdoti. Il tema riprende ed approfondisce un’espres-
sione di papa Francesco dello corso anno: “Siamo battezzati nella morte e risurrezione redentrice di 
Cristo, nella Pasqua del Signore che segna l’eterna primavera della storia. Siamo allora “gente di 
primavera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da condividere con tutti perché in Cristo cre-
diamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime parole sull’esistenza umana”. 

ISCRIZIONI AL NIDO INTEGRATO SS. ANGELI CUSTODI  MUSSETTA 
Entrare nel sito della parrocchia e seguire tutte le indicazioni compilando i moduli. 
Sabato 21 marzo 2026 dalle ore 09.30 alle ore 10.30 visita alla Scuola-Nido. 
Occasione per i genitori che intendono iscrivere il proprio bambino al Nido di conoscere l’offerta for-
mativa, visitare gli ambienti e ricevere informazioni. 

Sabato 4 
Santo  

Ore 09.00 - 20.00 Confessioni 
Ore 20.30 Veglia Pasquale; Liturgia della luce, della parola, del battesimo, Eu-
caristia con presenza dei fidanzati che iniziano cammino verso il Matrimonio 

Domenica 5 
Risurrezione  

S. Messe: 08.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 19.00 

Lunedì 6 
dell’Angelo  

S. Messe: 08.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15 

9 maggio 2026: 50° ANNIVERSARIO CONSACRAZIONE CHIESA PARROCCHIALE 
Il 9 maggio 1976 la nostra chiesa parrocchiale S. M. Assunta in Mussetta di San Donà di Piave veni-
va consacrata dall’allora Vescovo Mons. Antonio Mistrorigo. Quest’anno ricorre il 50° anniversario. 
E’ una data importante per la vita della nostra parrocchia, chiamata a diventare sempre più la chiesa 
viva in Mussetta. Per questo felice anniversario vorremmo raccogliere copia di documenti importan-
ti, foto storiche, istantanee significative della vita nel 1976 per aiutarci a fare memoria della nostra 
storia e lasciare una documentazione certificata nell’archivio parrocchiale. 
Nella piena libertà e gratuità, con la presente, anche a nome del Consiglio Pastorale Parrocchiale, in-
vito tutti a contribuire a questa iniziativa e ad inviare la copia della documentazione all’indirizzo pre-
notazioni@parrocchiamussetta.it entro il 12 di aprile 2026. Grazie 

mailto:prenotazioni@parrocchiamussetta.it
mailto:prenotazioni@parrocchiamussetta.it
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SANTE MESSE 

Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 1 8.45 Hermes, Giorgio, nonni e zii BOEM-SEGATTO 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BOZZETTO 
Pietro e MORANDIN Fiorenza; SIMONELLA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra, RUMIA-
TO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Janette, Marianella, Bonilla; BORIN 
Mario, VARASCHIN Maria e nonni; ZARATTIN Alessandra; BURIGOT-
TO Vito 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 2 18.30 Pro populo 

Martedì 3 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 4 18.30 FRANZIN Filippo (2) 

Giovedì 5 18.30 Pro populo 

Venerdì 6 18.30 GALLERANI Giancarlo 

Sabato 7 18.30 FURLAN Cecilia e FIORINDO Amedeo; ARNESE Stefano, Emilia, SCA-
LETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, Adelina; BRUSSOLO Romolo, 
Flavio, MARCONE Maria, CALDERAN Armando e SARTORI Maria 

Domenica 8 8.45 MORO Felice e Nunzia; CARNIO Giuseppe e f.lli; BOTTAN Fiorella (30) 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LORENZON Gianni; DE VEC-
CHI Giovanni e GIRO Angela 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 9 18.30 Per i figli in cielo 

Martedì 10 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e BO-
NADIO Bruna 

Mercoledì 11 18.30 ZANOTEL Antonietta 

Giovedì 12 18.30 Pro populo 

Venerdì 13 18.30 VICINI Roberto; POLITA Maria; FINOTTO Paolo 

Sabato 14 18.30 RINALDI Gabriele; DA RE Elide; GRAMBONE-PASSARO; VELLUDO 
Domenico  

Domenica 15 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BATTISTUTTA Angelo e DE 
BIAGGI Bruna 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti SERAFIN; BAESSE Luigi; FER-
RAZZO Rosalinda (30) 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 16 18.30 Pro populo 

Martedì 17 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 18.30 PALERMO Giuseppe 

VIA CRUCIS E S. MESSA: OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA 
ORE 18.30 in chiesa 
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  SANTE MESSE 

19 Marzo: FESTA DI S. GIUSEPPE S. Messa ore 15.00 Mussetta di Sopra 
PREGHIERA: S. Giuseppe, uomo giusto, preposto alla famiglia di Dio, hai sempre ascoltato e sempre ti sei 
mosso al cenno del Signore: ancor prima di capire e senza mai pretendere di capire di più. Umile servo al servi-
zio di Gesù e di Maria, servi del Signore: un’unica volontà vi trovava pienamente concordi, un’unica fede vi 
faceva avanzare, un unico Amore vi rendeva un cuor solo e un’anima sola. Silenzioso pellegrino della fede, 
giunto dalla Nazareth terrena alla celebre Gerusalemme, hai anche tu intonato il tuo Magnificat: “Sei Tu la 
mia fiducia, Signore, su di Te mi appoggiai, fin dalla mia giovinezza. A Te la mia lode senza fine, la mia bocca 
proclami la Tua giustizia per la Tua fedeltà, o mio Dio. (Anna Maria Cànopi) 

Giovedì 19 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Venerdì 20 18.30 DE MAINO Antonio 

Sabato 21 18.30 BRUSSOLO Denis 

Domenica 22 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 BUSATO Giorgio 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 23 18.30 CAMBARERI Francesco; PAVANETTO Gianfranco; ROSIN Oreste, CUZ-
ZOLIN Lucia e def.ti Furlan 

Martedì 24 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 25 18.30 Pro populo 

Giovedì 26 18.30 Pro populo 

Venerdì 27 18.30 Pro populo 

Sabato 28 18.30 Pro populo 

Domenica 29 8.45 BORIN Gianni 

LE PALME 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ e 
Gabriel; CONTE Stefano 

 11.15 D’AMATO Mario 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 30 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Martedì 31 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Mercoledì 1 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Giovedì 2 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Venerdì 3 15.00 Pro populo 

 21.00 Pro populo 

Sabato 4 20.30 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto e Adelina 

Con l’orario legale le S. Messe della sera (feriali e festive) saranno 
sempre alle ore 19.00 
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Conclusione: il cammino della fede. 
 Il famoso Dostoevskij scriveva: “il problema della nostra epoca è se l’uomo moderno può 
ancora credere in Cristo”. Nonostante la decadenza, gli errori, i compromessi e i tradimenti 
dei cristiani, il Vangelo di Gesù continua a segnare la storia degli uomini e Cristo rimane il 
“segno di contraddizione”, cioè il termine di confronto decisivo per ogni civiltà, per ogni cul-
tura che non voglia suicidarsi. Un mondo in angosciosa ricerca di certezza e di salvezza, co-
me il nostro, impone ai cristiani di riconquistare la propria fede in sostanza ed in profondità, 
poiché urge viverla con ardente coerenza e ripresentarla in modo trasparente ed invitante. Al-
lora, credere, aver fede vuol dire accettare la presenza misteriosa di Dio dentro di sé, in ogni 
uomo, nel vivo della storia. Dio, allora, non è una comparsa, solenne, sapiente e potente, che 
può intervenire, ma senza troppo impegnarsi. Dio, invece, è il protagonista della storia uma-
na, nell’uomo ancor prima che con l’uomo: Egli opera sempre nel vivo della realtà umana, 
anche se tante volte fatichiamo ad avvertire le sue manifestazioni; Egli ci ama anche se a 
stento sentiamo il calore e la tenerezza del suo cuore. La fede diventa adulta alla sola condi-
zione di passare coraggiosamente attraverso i “vuoti della fede”, quelle prove dolorose indi-
spensabili alla purificazione e alla maturazione spirituale. Credere, allora, non sarà mai un 
atto compiuto una volta per sempre, quasi un contratto o un deposito in banca su cui vivere di 
rendita o lasciarne arrivare le scadenze. Credere è un atto sempre nuovo, sorgivo. E’ accettare 
il rischio di commisurare la propria viva libertà con la misteriosa vivente libertà di Dio. 

d. Edmondo Lanciarotta 

FESTA DEL PERDONO ovvero Prima Confessione o Riconciliazione 
DOMENICA 22 MARZO ore 16.00 
I bambini della classe 3ᵃ Elementare che domenica 22 Febbraio 2026 hanno ricevuto la croce 
celebreranno la loro Prima Confessione o Festa del Perdono domenica 22 marzo 2026 alle 
16.00 in chiesa, accompagnati dai genitori e nonni, porteranno al collo la croce donata. Dopo il 
sacramento ci sarà un momento conviviale tutti insieme in oratorio. La croce sarà poi collocata 
da ogni bambino vicino al proprio letto nella propria camera. La porteranno al collo quando 
celebreranno la loro prima Messa di comunione il prossimo anno. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

PROCESSIONE VENERDI’ SANTO 3 aprile 2026 
Quest’anno non ci sarà la tradizionale processione con partenza dalla Chiesa di Mussetta di 
Sopra verso la chiesa centrale La proposta è questa: sono indicati 15 punti di partenza di-
slocati in tutto il territorio della parrocchia, le persone liberamente possono confluire in uno 
dei punti di partenza alle ore 20.30, oppure aggregarsi lungo il tragitto. Ogni gruppo avrà due 
torce accese e l’immagine di una stazione della Via Crucis: una volta arrivati sul sacrato della 
chiesa, le torce saranno spente e depositate. Si entrerà in chiesa con le immagini della via cru-
cis in modo che alle ore 21.00 si possa comunitariamente celebrare la liturgia della croce, la 
riflessione, adorazione ed il bacio al Crocifisso. 
I punti di partenza sono: 1. parchetto via Concilio/Via Tommaseo; 2. Via Carnia-Via Cado-
re; 3. Via Osoppo Panificio Piazza; 4. Via S. Osvaldo; 5. Via Centenario Chiesetta; 6. Via 
Cirgogno/Via Centenario incrocio “Croce”; 7. Via Monte Civetta; 8. Via Ipazia n. 39 Capitel-
lo; 9. Via Monte Olimpo/Via del Perer; 10. Via Vittorio Veneto/Via Canin Capitello; 11. Via 
Mussetta di Sotto Capitello verso Via Tarvisio; 12. Via Monte Cristallo/Via Falcade; 13. Via 
Bassi/Via Madre Teresa; 14. Chiesetta Jutificio/Via Noventa; 15. Chiesa Mussetta di Sopra/
Via Volta. Significato: tutti attratti, attirati con la BV Maria Addolorata sotto la Croce del 
Figlio. 

ESPERIENZE ESTIVE - Scout: Lupetti 12-18 luglio a Tarvisio (UD); Reparto 11-22 ago-
sto a Trichiana (BL); Clan 3-8 agosto. ACR: 3-9 agosto Auronzo (BL) 


